
Relazione sulla gestione 

La relazione sulla gestione prevista dall’art. 11 commi 4 e 6 de d.lgs. n. 118/2011 è il documento 

illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio e 

di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. Di seguito si illustra 

l’andamento della gestione attraverso gli elementi previsti dal citato comma 6: 

a. Criteri di valutazione utilizzati per la redazione del bilancio di esercizio 

I criteri di valutazione utilizzati per le poste contabili sono quelli riferiti ai principi contabili applicati ai sensi 

del d.lgs. n. 118/2011 che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le 

direttive dell’Unione europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili. 

Per la predisposizione e la definizione delle somme iscritte a bilancio sono stati utilizzati i criteri e le 

indicazioni del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, in particolare del principio della 

competenza finanziaria, cd. “potenziata”, secondo la quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 

perfezionate, sono registrate nelle scritture contabili nel momento in cui l’obbligazione sorge ma con 

l’imputazione all’esercizio nel quale esse vengono a scadenza. 

Dall’esercizio 2017 sono stati predisposti gli strumenti per l’adozione della contabilità economico 

patrimoniale da affiancare alla contabilità finanziaria secondo quanto previsto dall’allegato 10 al D.lgs. 

118/2011. Ai sensi del punto 4.28 “Proventi e oneri straordinari” del principio contabile applicato 

concernente la contabilità economico patrimoniale si dettagliata la consistenza della voce 

“Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo”: 

 valore attribuito al materia bibliografico in dotazione alla Biblioteca del Consiglio   euro 624.335,oo 

 rettifiche di debito effettuate a seguito di economie su residui passivi        euro    10.176,78  

totale Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo          euro 634.511,78 

 

b. Principali voci del conto di bilancio 

La principale voce del conto di bilancio per le entrate riguarda i trasferimenti correnti da amministrazioni 

pubbliche (titolo 2, tipologia 1, euro 18.880.953,53) ovvero, in primo luogo i trasferimenti al Consiglio dei 

fondi stanziati nel bilancio regionale per l’organizzazione e il funzionamento del Consiglio regionale (euro 

18.680.000,00 di cui, come per gli anni precedenti, euro 350.000,00 destinati al fondo di accantonamento 

per indennità di fine mandato).  

La principale voce di spesa riguarda la spesa per i servizi istituzionali, generali e di gestione (missione 1, 

euro 19.026.665,32) e in particolare la spesa per organi istituzionali (programma 1 euro 17.427.270,98) 

impiegata per la massima parte per il pagamento delle competenze spettanti ai consiglieri in carica (euro 

6.325.096,64) e agli ex consiglieri (euro 7.497.019,09). 

c. Principali variazioni alle previsioni finanziarie 

Complessivamente, nel corso dell’esercizio 2019 sono state effettuate 7 variazioni alle previsioni 

finanziarie. 

In particolare è stata applicata al bilancio la parte disponibile del risultato di amministrazione 2018 (euro 

2.556.019,30), ovvero quanto non impiegato nel 2018 delle somme trasferite al Consiglio per il suo 

funzionamento, al fine di provvedere alla sua restituzione al bilancio regionale.  



Si segnalano altresì le variazioni derivanti dai trasferimenti al bilancio del Consiglio di fondi vincolati la cui 

gestione è assegnata al Corecom dallo Stato e dall’Agcom (complessivamente euro 200.953,53).  

Si evidenzia infine la riduzione di euro 520.000,00 operata sugli stanziamenti iscritti al titolo 1, tipologia 

2, “Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche” delle Entrate e alla missione 1, programma 1,  

“Organi istituzionali” della Spesa, a seguito della decisione di rinunciare a parte del trasferimento annuale 

delle somme stanziate nel bilancio della Regione per l’organizzazione e il funzionamento del Consiglio, 

dovuta alla mancata aggiudicazione della procedura di gara avviata per la fornitura di un nuovo sistema 

integrato multimediale per la gestione delle sedute consiliari, essendo state escluse tutte le offerte 

tecniche pervenute. 

d. Quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

Quote vincolate: Euro 295.678,85 

Si tratta di somme derivanti da trasferimenti dal bilancio regionale al bilancio del Consiglio, ai fini della 

relativa attribuzione al Co.Re.Com, delle risorse assegnate dall’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni per l’esercizio delle funzioni delegate, secondo quanto previsto dall’articolo 12, comma 2, 

legge regionale 10 aprile 2001, n. 11 non utilizzate nel corso del 2019. 

Elenco analitico dei capitoli relativi alle quote vincolate:  

 Fondi A.g.com 

Risorse vincolate nel risultato di amministrazione al 1/1/2019: Euro 204.940,56 

Risorse vincolate applicata al bilancio 2019: Euro 204.940,56 

ENTRATE 

Capitolo 1, articolo 2, “Trasferimento dei fondi assegnati al Co.re.com per l’esercizio delle funzioni 

delegate dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”  

 Risorse accertate nell’esercizio 2019: Euro 170.425,53 

SPESA 

Capitolo 20, articolo 1 “Corecom – funzioni delegate – trasferimenti all’Amministrazione regionale art. 12 

c. 2bis L.R. 11/01” 

 Impegni esercizio 2019 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate 

del risultato di amministrazione: Euro 73.839,42 

 Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2019 finanziato da entrate vincolate accertate 

nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione: Euro 4.774,84 

Capitolo 20, articolo 2 “Corecom – funzioni delegate – telefonia fissa” 

 Impegni esercizio 2019 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate 

del risultato di amministrazione: Euro 1.800,00 

 Cancellazione di residui passivi finanziati da risorse vincolate: Euro -727,02 

 

 Fondi statali 

ENTRATE 



Capitolo 1, articolo 3, “Trasferimento fondi al Co.re.com pro rimborsi alle emittenti radiotelevisive per la 

trasmissione messaggi elettorali autogestiti”  

 Risorse accertate nell’esercizio 2019: Euro 30.528,00 

SPESA 

Capitolo 21 “Co.re.com – erogazione dei rimborsi statali alle emittenti radiotelevisive per la messa in onda 

gratuita dei messaggi elettorali autogestiti 

 Impegni esercizio 2019 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate 

del risultato di amministrazione: Euro 30.528,00 

 

Quote accantonate: Euro 3.103.408,53 

Sono costituite dagli accantonamenti per le per passività potenziali non utilizzati. Più precisamente si 

tratta di quanto non impiegato del fondo di accantonamento per indennità di fine mandato (euro 

1.081.622,71) e del fondo di accantonamento per la restituzione dei contributi versati pro vitalizio e sua 

quota (euro 2.021.785,82).  

Elenco analitico dei capitoli di spesa relativi alle quote accantonate: 

 Accantonamento per indennità di fine mandato 

risorse accantonate al 1/1/2019: Euro 731.622,71 

Capitolo 27/1 “Fondo indennità fine mandato” 

 Risorse accantonate stanziate nella spesa del bilancio dell'esercizio 2019: Euro 350.000,00 

 

 Accantonamento per la restituzione dei contributi versati pro vitalizio e sua quota 

Risorse accantonate al 1/1/2019: Euro 2.021.785,82 

e. Residui con anzianità superiore ai cinque anni 

Non sono presenti residui con anzianità superiore ai cinque anni  

f. Movimentazioni riguardanti l’anticipazione 

Non è stata attivata alcuna anticipazione nel corso del 2019 

g. Diritti reali di godimento 

Non presenti 

h. Enti e organismi strumentali 

Non presenti 

i. Partecipazioni dirette possedute 

Non presenti 

j. Crediti e debiti reciproci con propri enti strumentali 



Non presenti 

k. Oneri e impegni derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati 

Non presenti 

l. Garanzie prestate a favore di enti o di altri soggetti  

Non presenti 

m. Beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente 

Non presenti 

n. Elementi richiesti dall’articolo 2427 e dagli altri articoli del codice civile 

Non presenti 

o. Altre informazioni  

Come disposto dall’articolo 16, della legge regionale 9 agosto 2013, n. 10, al rendiconto vengono allegati 

i rendiconti 2019 dei gruppi consiliari.  

Come disposto dall’articolo 41, comma 1, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge dalla 

legge 23 giugno 2014, n. 89, al rendiconto è altresì allegato un prospetto attestante l’importo dei 

pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto 

legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 con l’indicazione delle misure previste per consentire la tempestività dei 

pagamenti, nonché l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all’articolo 33 del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Si segnala, infine, che per l’esercizio finanziario 2019 si è tenuto conto dei limiti complessivi delle spese 

oggetto di contenimento di cui alla normativa vigente (per studi e incarichi di consulenza, relazioni 

pubbliche, convegni, pubblicità e rappresentanza). 
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